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PALMIRO TOGLIATTI 

"La paga è poca 
e la zuriiada è lonqa,, 

1 canti popolari di Romagna esprimono la vo
lontà di lotta di un proletariato agguerrito 

(Dal discorso dtl eompngna To
gliatti: * Ceto medio e Emilia 
rana > tenuto a Reggio Emilie 
nel 1947). 

Se allarghiamo la visuale e 
cerchiamo di comprendere meglio 
quali sono le molle profonde di 
questo progresso economico e so
ciale, il fattore che più colpisce 
è l'energia stessa della popolazio
ne lavoratrice delle campagne, di 
quelli che allora ni chiamavano 
gli obbligati, dei braccianti, dei 
coloni, dei fittavoli. Queste masse 
di Invoratori, una volta spazzato 
dalle loro terre il potere retro
grado delle piccole Corti locali e 
quello particolarmente odiato del
la Curia romana, sembra vogliano 
immediatamente trarre le conse-

?:uen/c del movimento nazionn'c 
a cui del resto non hanno sem

pre partecipato) sul terreno eco
nomico e sociale. La parte più 
avanzata è. in politica, prima 
mazziniana, poi internazionalibtu 
e bakunistn, poi socialista marxi
sta. Ciò che più conta però è la 
rpinta irresistibile che per due de
cenni ininterrottamente viene da 
tutte le categorie dei lavoratori 
dell'agricoltura, anche più arre
trati, da questi lavoratori poveri. 
esauriti dalle malattie endemiche 
B dalla fame non mai sazia, co
stretti dal padrone a far la ven
demmia con la museruola e i 
3unii si ribellano a queste con-

izioni bestiali di esistenza e pre
tendono. ad ogni costo, un livello 
Biiperiorc di esistenza. In altre 
repioni, nello stesso periodo di 
tempo, la popolazione agricola 
miserabile e affamata emigra, por. 
ta altrove non solo lo strazio di 
do^er lasciare la sua terra, ma 
anche la sua inesauribile capacità 
di lavoro; e trent'anni dopo i ge
suitici esaltatori dell'economia li
berale untuosamente si rallegre
ranno clie i soldnrelli degli «ame
ricani > di Calabria e di Sicilia 
siano serviti a fondnre un piccolo 
podere con un orto e una casetta 
ai margini della terra del baro
ne. Il Invoratore emiliano, di re
gola, non emigra. Rimane qui, e 
impegna In Intta per il suo pane 
• per la sua minestra. Il progres
so economico e sociale delle re
gioni padane incomincia quando 
qurlla che allora si chiamava In 
plebe rurale incomincia a impa
rare a mangiare, e nel progresso 
delle condizioni materiali si crea
no le premesse alla creazione di 
una nuova, più progredita uma
nità. 

Certo, tutto questo significa lo 
•cu tentarsi di un'aspra lotta tra 
1<* classi: tra folle innumerevoli di 
lavoratori che combattono con 
energia non comune, gruppi di 
vecchi proprietari terrieri che re
sistono con la testardaggine dei 
gruppi sociali condannati a spa
rire. e nuovi gruppi capitalistici, 
costretti dallo stimolo stesso del
la lotta di classe a cercare una 
via di uscita nel progresso econo
mico oggettivo. Dominano la sce
na grandiosa la figura del brac
ciante emiliano, nel quale la te
nacia dei contadini si accoppia 
non solo all'aggressività sociale, 
ma soprattutto alla capacità di 
organizzarione dei proletari, e 
qurlla del mezzadro, elemento no. 
tevole di progresso, forse perchè 
la «ria posizione intermedia esa-
spora in lui la vigilanza e la com
battività. 

Fatto sta che l'Emilia diventa 
la ferra classica delle lotte socia
li. e alcune di queste lottp scuo
tono l'intiero organismo della Na-
rione. 

Il compagno Sereni, che ha con
tribuito a fornirmi la documen
tazione concreta di questa espo
sizione. mi ha ricordato come an
che prima dell'affermarsi del mo
vimento «ocìalista, già nella lette
ratura popolare emiliana affiora 
In modo cvidenti*M-no il «en*n ele
mentare di insofferenza e di ri
bellione del lavoratore della terra 
eht m o l e spezzare le catene del 
vecchio sfruttamento e conqui
starsi una esiftenza degna di que
sto nome. Curioso questo contra
l to che sj canta in Romagna, per 
e-empio. tra il padrone e il con
tadino circa la lunghezza della 
giornata, che è, per il secondo. 
giornata di duro la \oro: 
f'i fati sera. lo padran inspira: 
tn' Td'.s: — L'è steda curia la rurnaHa. 
— 5* fa i té. tota t'hot da di? 
C-apa al Sol a fai» riardi 
yim i ile cuna, cosa fhoi da féf 
C-Jipa el Sol e falò ritumt! 
la e iti carta? Un eorno cht ti sfondai 
11 pata i poca e la tarnadm e long a 

Nella vostra provincia si can
tano stornelli come questi: 
r esita Im rifhria: taim. taia. 
a' tran a m patron a a' euitaden la paia. 
t .-aita IM lithcla: tuia. tuia. 
a tran a e' patron, a e' cuntaden la pala 

La stessa figura tradizionale. 
folcloristica, del romagnolo in
sofferente, violento, rissoso, si è 

creata attraverso le manifesta
zioni di contrasti e lotte di classe 
nelle campagne, e tutti ricordano 
le esplosioni improvvise di collera 
popolare, e j tentativi di SOD^MOS-
sa e poi, giù giù arrivando fino 
al 1920, i grandi scioperi agrari 
di queste province, le loro forme 
di lotta acuta contro l'organizza
zione padronale del crumiraggio, 
e su un piano nazionale contro le 
imprese coloniali, contro la guer
ra, contro la reazione, per la li
bertà. 

Quando si pensa a questa, che 
è la storia più recente delle più 
floride e più progredite province 
agricole d'Italia, veramente ap
paiono stolti coloro che impreca
no alla lotta di classe e alla lotta 
in particolare che i Invoratori 
della città e della campagna sono 
costretti a condurre per affermare 
il loro diritto alla esistenza e la 
loro volontà di contare qualcosa 
nella società. Sembra, al sentirli, 
che questa lotta sia il principio 
di tutti i mali! Da voi invece, essa 
è stata in modo indiscusso la mol
la più potente del progresso eco
nomico e sociale. 

IL DRAMMATICO DIARIO DI UN REDUCE DELLA "JULIA,, 

Le armi si 
eravamo allo 

inceppavano 
stremo delle forze,, 

]/odissea del IX Battaglione Alpini - A dicembre, in ftttsm'a, sema pellicce 
Come restammo avvolti nella sacca del Don - La cattura e la prigionia 

I l IMPORTANTE FESTIVAL II ROMA 

Film sovietici 
all'Arena Fiume 

Verranno presentati: «Aolgn, 
Vo4^a», « R'unchcRgia una -\ei.i 
•ol iUru », « Antico Vaudeville -, 
« Il trono va in oriente » e una 
cerie d'interr*sranti documentari 

tri» &£*j&Ìt, &V* ~tV^ \s t , _• 

Questo grazioso modellino estivo, 
presentato da no» casa di mode 
flvedese, ha un nome poetico, ai 

chiama « Pescofiorito » 

Un caporale della « Julia » 
— «x pr.flonltro In Russia — 
ha lnv :ato al compagni) D'Ono
frio, In segu'to alla Iettata 
delle notizie riguardanti 11 
processo contro 1 libellisti ca
lunniatori, questo « diario di 
un prigioniero in Rmila ». 

E' un documento d ie smen
tisce, nel modo più chiaro, le 
calunnie diffuse nel libello 1 
cui autori sledono sul banco 
degli imputati davanti ali* 
X Seilone del Tribunale di 
noma. 

Si scende dalla tradotta che ci 
ha portati dall'Italia, il 1° settem
bre 1942 a Isium e si iniziano le 
marce, che dureranno una quin
dicina di giorni, per raggiungere 
le rive del Don. Il enido è insop
portabile. Ma un giorno non si 
vede sorgere il sole e le nubi gri
gie che hanno ricoperto il cielo 
in tutta la sua estensione, rove
sciano una pioggia torrenziale 
per quarantotto ore; una piog
gia che trasforma l a n d a terra 
nera in fango vischioso nel quale 
si sprofonda fino al ginocchio, 
mentre i nostri pantaloni di tela 
diventano duri come lamiere e 
freddi per il vento che soffia. 

Cosi la nostra divisione Iulia, 
tra un alternarsi di sole e di 
pioggia, di polvere soffocante e 
di fango, giunge al Don. Qui si 
dà il cambio ad un'altra divisio
ne ed ha inizio la estenuante v i 
ta di rifugio e di vedetta. La mia 
compagnia, che è la 61* del Btg. 
Vicenza, occupa una stretta curva 
sul fiume. I russi non tardano a 
farsi sentire la notte con le raffi
che sonore delle loro mitraglia
trici. Noi si risponde. Ma verso 
dicembre, quando la temperatu
ra raggiunge i 35 o 40 gradi sot
to zero, le nostre » Breda » devo
no venir prima portate in « rifu
gio » sulla stufa di mattoni, per 
ridare fluidità all'olio che. gela
tosi, ha inceppato gli ingranaggi: 
questo mentre i russi tentano di 
passare 11 Don che ha già una 
crosta di ghiaccio da poterci pas
sare sopra con un carro armato. 

Cosi dai primi di ottobre agli 
ultimi di dicembre, ai devono 
passare giorni e notti in postazio
ne, con il freddo che ci raggiun
go troppo facilmente attraverso 
11 panno delle divise (quelle che 
già si portavano In Italia), men
tre le pelliccie non arriveranno 
che verso la metà di dicembre, 
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L E S.8. D E L L ' A S P I R A N T E DITTATORE COLTE IN FLAG-RAXTE 

Complotto armato degollista 
scoperto dalla polizia a Parigi 

Ire auto cariche di materiate bellico - Lo H. P. F. tenta di sfuggire alle respon
sabilità " denunciando i provocatori,, - il governo di Queuille si prepara l'alibi ? 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARI 
PARIGI, 3. — Durante la notte 

e nella mattinata di oggi sedici 
persone sono state arrestate o fer
mate dalla polizia francese a Pa
rigi ed in altre città per aver ten
tato di organizzare un colpo di 
stato, agendo sopratutto fra gli uf
ficiali dell'esercito. 

Fra gii ai restati si trovano al
cune personalità golllste • precisa
mente: l'ex colonnello Jean Delore, 
che sarebbe l'animatore del com
plotto; un consigliere municipale 
gollista di Parigi; il dirigente di 
una sezione dipartimentale del 
R.P.F., ed un consigliere munici
pale di Never», pure gollista. D 
Delore, durante la guerra appar
tenne al servizio di spionaggio di 
De Gaulle. 

Insurrezione armata 

Le operazioni della polizia si sa
rebbero svolte nel modo seguente: 
Il Delore, su cui gravano g i i so
spetti, arrestato ieri sera avrebbe 
rivelato interessanti informazioni 
che portavano al fermo di alcuni 
ufficiali. L'interrogatorio di costo
ro avrebbe permesso di avere altre 
notizie, in seguito alle quali veni
va organizzata una retata nella 
«Banlieu*: venivano sbarrate al
cune strade che partono da Parigi 
e tre automobili, cariche di armi. 
venivano fermate nei pressi del 
bo.vro di Meudon su una via poco 
frequentata, specie di notte. 

Secondo le ultima notizie (la po

lizia è stata sino ad ora molto par
ca nel concedere informazioni) i 
congiurati ai proponevano: 1) dì 
organizzare centri di spionaggio; 
2) di creare nell'esercito una orga
nizzazione clandestina; 3) di pre
parare una insurrezione armata. 

Già nella notte del 20 marzo 
scorso, alla vigilia delle elezioni 
cantonali, la polizia parigina era 
stata, messa m allarme dalle noti
zie che facevano ritenere imminen
te un colpo di mano gollista. 

Interpellato al consiglio della Re
pubblica da un senatore gollista, 
Debù-Bridel, il ministro dell'inter
no, Jules Moeh, aveva allora mi
nimizzato la cosa; due commissari 
di polizia vennero anzi puniti per 
aver diffuso senza fondamento voci 
di complotto. Oggi si apprende in
voca che il Delore era già impli
cato nel tentativo di congiura del 
20 marzo. Perchè la polizia ha at
teso cosi a lungo per agire e per 
colpire la sua organizzazione? 

L'esistenza di gruppi armati 
clandestini, collegati probabilmen
te in una sola organizzazione clan
destina, non è un mistero per nes
suno in Francia, dove la stampa 
ha già denunciato la loro presenza, 
ed il complotto di stanotte è solo 
una prova di più. Si è fatto persino 
2 nome del colonnello Remy, uno 
dei principali collaboratori di Dei 
Gaulle già durante la guerra, come 
del probabile organizzatore e co
mandante dì questi gruppi. Le for
se democratiche francesi, da parte 
loro, hanno chiesto molte volte che 
queste formazioni armate fossero 
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_ I I , GAZZETTINO «ITiVrUBA!••!_, 

Notizie del teatro 
Una soalta è necaaaarfa 
Abbiamo sotfocchio il lunga fianco. 

a tuo tempo pubblicato dalle autorità 
preposta, delle tooetmioni concesse du
rarti a la Cagiona 1**9-49 al ttaira di 
prosa. £* gii un prò fratto ehm dt'.le sov-
ftr.iieit et l i s to (late. Ma cui quale 
criterio It tono panata elarieidoT nes
sun criterio, ci eambra. pochi tutta la 
compagna kar.no percepito qualcosa 
eh* oa dalla WO mila lira di premio mi 
due. tra. cinque a pA milioni di nv -
pensiona. Contentare un po' tutti: ecco 
l'unico crittrio eh» ha presieduto alla 
tovpem.oni. provocando nel ciato della 
nostra ireos Bit bentjlr-o faoco di HI a 
di spettacoli, una girandola inaltico-
lora di apprextabili i-itxi4f:i>« la quali 
peri, dopo aver illuminato a fatta Tsi-
tima stagiona teatrale, m-.nacc^no oggi 
di lasciarla p:ù buia di prima. 

So; secondo noi bisogna deciderai a 
una scelta, a una stianone: a che prò 
sperperare ossigena li quantità insuf
ficiente a tenere ti e>ia clatcn.no. q'*an-
da la al può somministrare in pie po
tenti dosi a quelle formazioni che cbiat-
twamente offrano delle garans-.e arti
stiche a orgamtiatioa capaci di assicu
rare al nostro teatro una prima solida 
struttura leha non ha mai aowto) in
tomo alla quale possa prosperar» il 
resto? 

Ce-.to anni fa tAssemblea Costituente 
francese, dietro proposta di LamartJie 
e Victor Hugo, decideva di elargire ai 
trenta e pia teatri parigini soeyoemioni 
noi inferiori ai diecimila franchi. Cioè 

Da DOMANI 
su "VUnità„ la pi ima 
puntata di un grande 

romanzo di 

Jack London 

3. M 

a dire parecchia centinaia dt milioni 
odiami 

Queste sarebbero la uniche cifre atte 
a contestare tatti. Altrimenti non si 
contenta nessuno: meglio dunque abbai-
donara ti regime delle soooenilont e 
pattare a quello dtl oeri e propri flnan-
aiamer.tt. dando Dita a q-jatf-o o cinque 
compagnie stabili nelle principali citta 
d'Italia. 

Ci già tn embrione un esperirla, a 
questo propoi'io: aleuti dei costatiti 
' piccoli ttatri" Ma dt questi intendia
mo parlar» m seguito 

I premi Std'm. 
Tra 1 premi Stallo 1S4K, per le lette

ratura • per l'arte se ce contano pa
recchi assegnati a! Teatro Un presto 
<U prlso grado ha ottenuto Va'Iwll-
mento d»!l "opera e Boris GoduBcv ì ael 
Cruna? Teatro Accademico d»U« Stato, 
mentre tcoUl premi di primo e di ie-

, cosdo frado tono stati anetuat! fra 1 
danzatori popolar) de'la R^pubb.lta 
Oforfuna 

41 € r*a~*31em «*( Fratte e >. 
li a!nu*coio teatro de; « PavVtjon de 

Trance • a Parici accenterà tra f torci 
usa «pecie d! fot'.Tal d>! teatro ita' aso 
cosfmporaneo- V stato Botato con no 
eerto rasiaarieo n»l oostri ambienti 
teatra'.i coese purtroppo > tre opere 
prescelte (e Padri etruschi » di Tu:.!o 
Pia-Ul. e Lotta fino t'.i'i'bi > di Ugo 
Betti e e Inquzirlone > di Dicco Fabbri 
mai rappresentata la Italia e che ha 
avuto l'onora d'axser tradotta da J 
Aco-j'.Ih) non sono suCclentemente rap
presentative dei fermenti, dei nuovi ac
canti e soprattutto del!? méte r«ir?.„r.: 
da! sottro teatro in questo unico lustro 
Um amiti ammalala, 

Una importante novità assoluta, la 
cLunca notte di M"dea », scruta esprei. 
xamente da Corrado Alvaro, è annun
ciata ne] cartellone della compattila d 
Tatiana Pavlota. 

Fin—ti è m Firtmxt. 
Lochino Visconti è attualmente a Pi

reo** dove sta provando U «TrolJo e 
OfessMa» di Shakespeare, anaonciato 
al cl*idlno dt Botoli per 0 l i (Infilo 
Va cornice scenica sarà c o m a «allo 
Steno Visconti insieme • Mario Chiari, 
alta IV Matte» • al Scflfrellt. Prota-

anUtl saranno Rina Menili e Vittorio 
laatmana. Tra (11 altri mterpreti ap

pariranno Vivi CHaA, Uva* Xareschl, 
Renan Klee!. Mento BrMail, Paolo Stop
pa, 8*rrlo Tofano. 

£ 

sciolte. La responsabilità diretta del 
R.P.F. t»l partito di De Gaulle) è 
dunque in causa. Ma il ritardo 
frapposto dal 20 marzo alla odier
na operazione di polizia ha fatto 
sorgere in alcuni ambienti parigini, 
il sospetto che lo stesso R.P.F. fosse 
al corrente della retata poliziesca 
ed abbia avuto il tempo di disfarci 
degli uomini, sia pure molto noti, 
che erano più gravemente impli
cati. 

Una nota dm « Le Monde r> 

- Le Monde » di stasera ricorda 
infatti che nell'ultimo numero di 
« Reasemblement v, organo ufficiale 
del R P J . , era apparso con molta 
evidenza un comunicato che met
teva in guardia glj iscritti al par
tito gollista dai . falsi cospiratori » 
che penetrano nelle file del partito 
«per circuire i membri e trascinar
li in assurde avventure». Un altro 
curioso episodio viene rievocato 
oggi, sempre a questo proposito. 
Quando il senatore gollista Debù-
Bridel interrogò Moch sull'affare 
del 20 marzo, terminò il suo di
scorso dicendo ironicamente: « Cet-
te h:stoire, monsieur le ministre, 
vaut de l'or» (questa storia signor 
ministro vale tanto o r o - ) . Nelle 
ultime due parole pronunciate dal 
senatore, che hanno la stessa pro
nuncia del nome di Delore, molti 
vedono un chiaro accenno al prin
cipale arrestato di stanotte che già 
fln da allora sarebbe stato scelto 
dai gollisti come il capro espiato
rio, l'uomo di cui era necessario 
disfarsi perchè troppo compromesso. 

D governo, che conosce il peri
colo rappresentato dalle organizza
zioni segrete golliste» avrebbe col
pito in tal caso solo dei membri 
colati quando l'RP.F., denuncian
do ia presenza di *• agenti provoca
tori - nelle sue file, ai era g:à 
premunito contro il loro arresto. 
I vantaggi «politici» di una simile 
operazione sono evidenti: essa per
metterebbe infatti di giustificare 1 
sempre più numerosi arresti di ex 
part:g;ans di elementi democratici, 
di lavoratori m lotta come un 
aspetto della politica destinata, co
me ama dire anche De Gaaperi. a 
colpire « gli estremisti e le illega
lità di destra e di sinistra » «nza 
peraltro recare grave danno al gol
listi. 

Correva infine stasera a Parigi 

una voce, peraltro incontrollata e 
che riferiamo a puro titolo di cro
naca, secondo cui egli arresti di 
oggi non sarebbero estranee certe 
minacele golliste che si propone
vano di trascinare l'attuai* mini
stro della giustizia Leeoueur nei 
famoso scandalo scoppiato due an
ni fa attorno alla figura dell'av
venturiero Jovtinovici. 

' Per chiarire tutti gli aspetti an
cora misteriosi del complotto che 
ha naturalmente allarmato l'opinio
ne pubblica francese, 11 deputato 
comunista Peron ha presentato 
stasera «tessa una interpellanza 
all'Assemblea nazionale. In essa al 
chiede: 1» Quali misure il governo 
intende prendere per porre fine al
la attività dei gruppi armati gol
listi; 2) Le ragioni per cu] il go
verno ha agito solo ieri contro un 
complotto la cui esistenza era nota 
fin dal 30 marzo; 3) scioglimento 
dei gruppi armati R.P.F., ritiro dei 
provvedimenti di amnistia in fa
vore dei collaborazionisti e dei tra
ditori preannuneiati dal Presidente 
della Repubblica Aunol durante il 
suo viaggio in Algeria « che do
vrebbero essere discussi la setti
mana prossima dal consiglio dei 
ministri; fine immediata delle per
secuzioni contro i membri della 
resistenza e liberazione incondizio
nata dei lavoratori condannati, m 
particolare i minatori. Questi prov
vedimenti — dice l'interpellanza 
— sono necessari « per salvaguar
dare le istituzioni repubblicane *. 

GIUSEPPE BOFFA 

quando già da due mesi a meizoj 
siamo in pieno inverno; e mentre 
lo stomaco reclama quella par
te di vitto che manca alla nostra 
assegnazione, perchè costituisca 
una razione normale. Ma abbia
mo dei viveri di conforto. Arri
vano, infatti, di tanto in tanto, 
dei sacchi contenenti una sostan
za solida rossastra: il nostro v i 
no che il freddo ha congelato e 
che dobbiamo sciogliere sulla 
stiiia 

Marcia notturna 
Improvvisamente giunge un 

ordine di spostamento di fron
te. Noi alpini si intuisce che 
qualche cosa non va. ma nessu
na delucidazione ci viene data. Si 
preparano gli zaini, e, di notte, 
ci si mette in cammino. Un cer
chio sembra stringere la testa. 
l'alito gela sulla barba e sui baf
fi. mentre le lacrime provocate 
dal vento tagliente si ghiacciano 
sugli occhi. Si cammina sebbene 
le scarpe siano divenute dure e 
rigide come il ferro. Il sudore 
provocato dalla fatica della mar
cia si gela ed incolla il piede al 
fondo delle scarpe; cosicché l'ul
tima tappa, che avviene al mat
tino avanzato, bisogna avvicinar
le al fuoco per poterle togliere; 
ma ciò è pericoloso, pei che un 
principio di congelamento p\iò 
aggravarsi avvicinandosi al ca
lore. 

Si cammina per diversi giorni 
e anche durante la notte. Si pren
de parte a vari attacchi contro 
i russi (i quali evidentemente 
hanno già iniziato la «acca) rima
nendo decimati, e si ripo?3 a Na
tale, un bel Natale per davvero! 
Una grande baracca di legno nel
la quale penetra il freddo da tutte 
le fessure, e non sono poche! Tut
tavia qui. dopo una lotta con 1 
tedeschi ì quali si oppongono a 
lasciar entrare le nostre cucine 
nel paese da essi tenuto, man
giamo la pasta asciutta che non 
vedevamo da tempo. Passiamo 
anche la notte per riprendere il 
cammino il giorno seguente e si 
raggiunge la nuova posizione che 
credo disti da Rcssok una tren
tina di chilometri. Mancano po-

not i già alcuni colpi di cannon
cino hanno raggiunto le posta
zioni occupate dalla min squadra: 
i due piccoli rifugi saltnno in 
aria. In bieve l'nrin semora in
fuocarsi. Nel nostro fucile mitra
gliatore non limane che un ca
ricatore, quando alcuni carri ar
mati asfitrano la nostra p o z i o n e 
e si fermano sotto di essa spa
rando coi cannoncini. 

Il tenente Piccinini che co
mandava il nostro plotone rima
se ucciso e di una squadra di 10 
0 9 persone rimaniamo in 5 o 6 
1 soldati rus«i che stavano ag
grappati a-ltomo alla torretta dei 
carri armati scendono e una 
trentina di loro, armati di parn-
be.'hnv. sale .strisciando a >eni!-
cerchio verso la nostra poamo-
ne. Tacciono all'intorno \f voc-
delle nostre nrrm: rimaniamo 
cattura*! 

E d'altra parte, con quali ar
mi potevamo noi far fronte aPe 
moderne armi automatiche, se la 
nostra arma era il fucile model
lo « 91 •» sempre pronto ad in
cepparsi? Ila cosi inizio la dina 
vita di prigionia che durerà tre 
anni, e che ha lanciato stri redu
ci immes.-ioni v .me a seconda 
della sincerità e obiettività delle 
loro o?.*erva7:oni e descrizioni 

Sei giorni di cammino 
Veniamo rnesn in fi'a e \ iene 

fatta una perquisizione Si inizia 
quindi la marcia, the dorerà 
qua«: con^ecutivamen'e. salvo 
qualche tappa, per sei g»omi f 
sei notti. Fatica recensiva, nrci-
diale, date le condizioni finche 
in cui ci ha già ridotto la vita 
di linea, ma i Rtu«si ci debbono 
condurre iontano per evitare di 
nerdeici nel caso di rottura della 
loro sacca e t mezzi di trasporto' 
non possono essere allestiti per' 
noi. poiché sono adibiti al loro 
eccezionale movimento di tnippa 

Ver«o sera della seconda gior
nata di prigionia, si fa una breve 
tappa in un paeeetto dove ci vie
ne somministrata della z.uppa di 
miglio: troviamo una ventino di 
altxini prigionieri, tra cu; il so*-
totente Ciunina del nostio B*g. 
Vicenza. Riprendiamo quindi la 

stagioni e rifugi, cerchiamo di r ! - j D Ì a n c a ~ t " " ^ n f i n B t a via della 
costruirli alla ^ ^ ^ ^ ^ J ^ ^ o v ^ . a » J « n n 
di una altura, scav 
notte. Infine, quando i lavori 
stanno per essere condotti a ter
mine. all'alba del 30 o 31 dicem-
tre le pellicce non arriveranno 
il ronzio del motori dei carri ar
mati nella valle che sta dietro di 

ad un'altra numerosa colonna d 
oriBiom'en di ogni nazionalità.,! 
sopratutto tedeschi. j 

GIULIO * t ; p i L , 
Ceto' dalla Dmis.one "Julia ' * B'f ' 
Alpini. Btg rireitt et Cotipagnxt 

0G6I ALL'ASSOCIAZIONE ARTISTICA INTLRNAZIONALE 

Una conferenza di Sereni 
sulla "Liberia dell'arie,, 

Proseguendo nell'importante di 
battito già aperto alla Casa del
la Cultura, il compagno Emilio 
Sereni parlerà oggi su! tema: 
« Libertà dell'Arte ». 

La conferenza, che ai terrà 
presso l'Associazione Artistica In
ternazionale, in via Margutta 54 
alle ore 18, avrà il suo seguito 
in una pubblica discussione alla 
quale tutti sono invitati « parte
cipare. 

Data l'importanza dell'argomen

to. che ha succitato recentemen
te viva polemiche, ai prevede 
che all'eccezionale manifestazio
ne parteciperanno note persona
lità della cultura • dell'arte. 

Il dibattito suir< Arte Sacra >. 
che per la stessa data doveva 
svolgersi alla Casa dela Cultura, 
relatori il Prof. Battaglia e il no
stro critico d'arte Corrado Mal
tese, è slato rimandato a data da 
destinar*!. 

ila im.no statela alle ore Ì0..10 a 
Roma all'Arena lturile una breit 
tnte dt protwtonl di film soviet•-
ct oryoniccale da alcune serio/ti 
romane dc//a .<ssociO£ione Italia-
URSS: alle dijficoltà di oyni gene
re a< ancate dai noi mah circuiti di 
noleggio contro la programmalo. 
ne di opere della cincmatograna 
souehea . coti ti loporo prctirslo cJfl-
le * raij oli: di tassata » — /nfii . ir 
e ortrat da tempo e ch'arammie 
provato il siucesAo anche, commer-
f iute dei rìltn p;o</<i'ti aalll'HSS -
ji (uni(appongono le tnutatur po
polari come questa, che n.trano a 
tar conowre a un sempre più listo 
pubblico le opere della cinemato
grafia loc-iatista e che è svera^ile 
rem/ano sempre più iroltipltcatc. 

Proiezioni di tal genere infatti. 
javii'ite anche dal basso prezio dei 
biglietti, rappresentano una delle 
forme p,ù efficaci pei superare il 
catnweri lO/t'rr'O che detta lejjaf 

nelle nostie tale e che accoppiato 
coni'? all'o/jensua ideologica anti-
sonetua. tende ad escludere dai 
nostri schermi la produzione qua. 
Illativamente ben supenoie del 
ll'RSS e delle democrazie itoiiolan 

t quattro Min the iiiroittio vro-
iettali grazie all'iniziatila dei ut-
tol- Mtctii'in Hain'.o. V:t. /o>.'"t 
« C'eko,) delVltaita-URRS. pur non 
ififtfnrfetirfo costituire un Quadro 
t panoramico » delia produzione so-
iiein'a prcs-nlano 'uttt yar'i- '•lw\ 
mofit't ri interesse i Volpa. Vo?pa » 
ci i ,"cwrio Al'-iavd oi « t" >'ria 
tra le più scantonate r briose del 
celebre autore tft « 7*tiflo il mon
do rtde i r rfi i Circo ». é un di. 
nerient* qvadro della vita dei la
voratori sovietici. rariHialo st*ron-
do la ben nota predilezione del re-
q sta da canzoni e datile nella se
rena ccirnue del Volga oltre ai 
mot p f o i inrrirurr» ti /i/m arqtii-
sta oggi un particolare m/orr rfi 
doctirr.entafone e inerì olografica 
voiche Alexandrov Si è ireritctn 
i.vfii. -' rt ente i! Premio S'ahn per 
e Incontro tuli filini * jjMfrfifafo 
t i-nr itnernentr come il suo <apola-
voro 

la presentazione dt * Biancheg
gia una ve ,i solitaria* di legosein 
appare quasi superflua, sta perche 
già è stato proi'.ttato ed applau. 
dito dal rufii-'o pubblico, sia na
che gli unanimi CIMI sensi mtcrnn-
xionali l'hanno reso ormai un 
< clastico » rie'to schermo, soprat
tutto per ti mliablle eiame della 
pSKologia irfantile. Tratto da un 
raiconto del noto romanziere e 
umorista Valenttno Kataiev. *.Btan-
chrgoia una tela solitaria-», la m i 
aeione si sialge nell'ambiente del-
l'tnsnrrestonc del irarmai del Po 
tton.ktii nel 1S0S. è un film che 
nettano può trisoitrare di vede-e 

* Antico • indettile » di Sach. 
cemko e * il treno ra tn Or-cntr > 
di Re-tsmann e ei'olpeioli tra a 
colpa » di Peli or trasportano In 
spettatore in chrr> ben detersi- al/i 
pta*eroletza * alla gro-ia ottocn-
trica del primo »t contrappone la 
drammatica attualità del sc»'i»r/o e 
del terrò piena di imprestiti r rf» 
sorprese F.nttav bi poitonn art-,. 
p'armente durostrare la .arieti r la 
nehezta dei temi della recente ciiif-
matoqrafta fonetica. Ogni fhn sarà 
brevemente presentato da cario / •«-
.'ani. Bas-Uo Franchino e dal no
stro critico Edgardo Af acori in 

Oltre ai film a soggetto a ì:-n-
oomelragrfio la rassegna tmnven
derà alcuni documentali ri- car-J. 
Xert artistico e scientifico, settore 
tn cut t cineasti sovietici sono mae-
sfif wnn crsalmente Ticnnn''\utt e 
tne-ontraitatl Si preannunciann 
particolarmente interessanti i COT-
torietrat/rn t L'>tti1tn tlerjH rm r n. 
h s. e La piftiuy di Rep'n » t infi
ne, un disegno animato « Valle-
placida >. 

/ biglietti d'ingresso al prette, di 
f 100 sono in vend'ta pr^^o la 
Sex r.vdo^ti del P r l e presso la 
sede dell'itaha-VRSS <Via Sali-
ria 44) 

1/A ftTltfO WAUTO ATTRAVERSO I, A STORIA 

Dai tempi di Bonifacio Vili 
la "patacca,, toccò sempre ai pellegrini 

Il " J o b e l , , ebraico - Medagliette dì p iombo stampate in serie - Una gentildonna affarista 

Il proMnno Anno Santo del 
1950 sarà il ventiquattresimo in 
ordine numerico e cronologico 
ricorrendo e^so, secondo la tra 
dizione eccles.astica, ogni venti-

Ihotifica^hcperlaconflucnza^0 anni d<" la modifica 
l'anno giubi

lare eoraico fti-
n i cm-

$queftaCitàtfeSacerdotii?ell<> % 
gfini;&.altri, e fpecialmerrte OI- "u

to
nt°a* 

tramontani inoccaiìonedell'immincn- qjo&eMn ebra:-
teAnnoSanto,c(rendofactle.chcvna n̂ g?ar

figcó: ri
parte demedefimi non habbia la vefte, SSSSSĴ Jf *de! 
ò abito talare r fecondo lì preferiue nel- bitt.nesen*ioné 
redittodeiri^iaentike^^ 
Sìg.CardinaIe Vicario; L'Eminenza Sua dSgVaZ»

epiCna"-
permette,non ottante il medefimo,chc ria di'nmi, de
ntali Sacerdoti li Reuerendì SignoriSa- ^«SgrS 1 -
greiìampolTanopreftarelafoprauefte, J^"0anche*ì 
che da decente per la celebratone del- <**•:« spirituali 
laSantaMeffa.manonpermettanoper SS T f£Sn" 
rò mai la fteiTacélebratione con l'abito JJS, ' , ^ea-
coirto.Inoltrecomanda l'EminenzaSua «d

 nl ;™!£S;-
che li medesimi Sig. Sagreftani il rac- ne.ia^drcoslan-
cordino dareTintiera elemosina d'vn ". Te" JflSn 
giulio a Sacerdoti, fecondo gl'ordini, r^£0%°; 
che fopra ciò fono ftati pili volte p ubli- Lorigine dei-
cati.DallaSegretariadelIEmmentifs.e Gfu

nbM0eoSoanAn: 
K euerendifs5ig.Card.Vicario,ed,ordi- rn

0
ce?t

e
a
ntfmo

 f* 
nedis£minenzaIii7.Decembrei6ooi ««»"«. gopo t 

- — . _ . ^ - ^ ^ n p a g a n i del 
0 f ttf »A^«Sf*a»*Mt*£a*r«*><.«Hhla. *a> 

VN ernioso EDITTO *>•• UH «ci 
proibiva l'aao dell*«bit* carta» per la 

che 
Meam 

n 
Gentili, p r i m a 
d e 1 pontificato 
di B o n i f a c i o 
VIII, :1 quale fu 

l'Istitutore formale del primo re
golare Giubileo Universale « de'-'ia 
6er:e perpetua con la promu'ga-
z one della sua Rolla ne! 1300 

Nel pr.mo Anno Ssnto a cu. 
parteciparono Dante, Cimabue ed 
il suo allievo Giotto, u: ebbe una 
affi nenia di due milioni di pel-
legr'ni da tutto il mondo : qual:. 
come si soleva dire, -. lucrarono -
:1 g.ubileo rimanendo anch* di 
g:uni poiché i viveri di Roma 
non bastarono. Nel 1B25, l'ultimo 
CMÌ erar.o stati appena un milio
ne e merxo. 

Ma chi allora, e sempre, vera
mente « lucrò - da1-'--nmer.?o pel
legrinaggio fu la Chieda che 
rcccolce ben er.nquantanvla fk>r:-
ni dalle e.'emo«:r.e e dalie indul
gerle vendute. 

Con questa w n m a racco1:» in 
S. Pietro da industriosi ~ addetti -
alle collette, molti dei quah ap
partenenti alla nobiltà, fu acqui
stata la terra in località Cartello 
che prese poi il nome di Cantei 
Giub.Ieo. Nel 1650 la nob:!donns 
Olimpia Makialchtni. incaricata 
- onora ~ della SS. Trinità, rac
colse da sola 16-582 scudi ma si 
ignora quale sia stata la effett

iva somma versata dal!a pia da
ma... dopo una buona eresia'. 

I poveri pellegrini dono aver 
donato, oltre l'obolo personale e 
grandi scorte di cera per candele 
con ricche suppellettili d'uso ec
clesiastico, ostensori, pissidi, pa
tene, turiboli, calici e campanelli 
d'argento cesellato colmi di fio 
rini. stoffe r?rr per paramenti 
ed arredi sacri ricamati, barili 
d'oho di Trevi, olive «orrentlne 
e confetti, te ne tornavano alle 
case spremuti a dovere e conten
ti e canzonati con U simbolico 
« dono - di • patacca - legalizzata 
e consacrata d'una medagl'ettt 
commemora riva- di vo lgar i smo 
piombo. 

Esse si possono ammirare, oggi, 
conservate nel Museo numisma
tico Vaticano. Venivano pure co
ri ,ate monete d'oro, come il dtx-
ccto ài tipo veneziano, o ri; rame 
cerne il picciolo o 11 mezso crosso 
d'argento, e medaglie :nc:se che 
dovevano e»-«ere però restituite. 

Clemente X. Alt.eri, fu un p2pa 
eccezionale e munifico perchè nel 
qu ndiccìlmo Anno Santo del 1675 
regalò ai poveri pellegrini d'una 
cot.fraternita me:za doppia d'orn 
a ciascuno. 

Betedstto XIII Orsini, invece. 
ricevendo trecento chiavi cristia
ni riscattati dai m.s« or.ar: se la 
cavò con una apostolica bened.-
r-.or.e, una medaglia ed una 
statuetta - ricordino raffigurante 
r.4frrus Dei. 

In seguito vari medag'.i'tj de
stinarono molte loro inc:«!oni. non 
uffi.-Ia*'. al commerce I/interes
sante è che i c!er,cali riuscirono 
ad accaparrarti per«:no principi 
e monarchi stranieri. 

Ludovico d'Ungheria dopo e;-
ser<- umiliato ai n'.edi papali con 
.'a donazione di 4.000 scudi d'oro, 
Ferdinando di Napoli con due 
palii d'oro. Alberto d'Austria nel 
1450 con mun'fken?e e Vladislao 
di Polonia ne! 1625, ebbero in 
cambio, assieme ad un subbisso 
d'indulgenze. la benedizione dello 
stocco Cuna corta di spada) e del 
cappello. 

Dopo la proclamazione deli* 
Bolla pontificia seguivano i vari 
editti de] Cardinale Vicario con 
cui s'Impartivano le rclatiX'e di
sposizioni al popolo come, tra le 
altre, la chiusura delle botteghe 
nel giorno di Natale per l'aper
tura della Porta Santa « sotto p*-
na à nostro arbitrio . e « rerocon-
do per que*to tempo qualsivoglia 
Heenia ». 

Nel 183S te Idee liberali comir.-
"ano ad allargarsi rome una mac

chia d'olio m Italia anche se un 
v:I^ confidente venduto ai tede
schi scriveva; - / .Roman» ora so
no r<"mici del pontefice, ora ana
ci. qualora Egli ordini la d:s'ri-
buxione al popolo di pagnotta e 
soldi*. I Carbonari lo smenti
rono subito soprattutto co.i la 
sfortunata avventura di due gio-
van:s«.m: affiliati alla setta «e-

jgrtta: Ai-gelo Targhnu, flgl.o oc: 
j cuoco di Pio VII ed :1 compagno 
I Leonida Montanari, studente in 
( ch.rurg.a. Questi dovevano pu-
; n.re. con la morte, dei compagni 
irad-tori della causa comune. 
K«egu:ta 1» missione e quira; 
catturati i due g ovan: furono 
condannati a morte. <cnza appcl 
lo se prima non s: forscro con-
vect.ii. ELŝ : rifiutarono tenace
mente, presentandosi al boia fi
schiando. 1 * loro teste finoi.o 
mozzate e mostrate al popolo dal 
patibolo. Fu loro negata la se 
poìtura ecclc*.astica, proprio ne, 
l'Anno Santo, ed i loro corp 
gettati ;n una fossa r.coperta d 
calce. Il mattino dopo fu trova:» 
scr.tto sul luogo: Per due frord> 
non ri secca l'albero; il popo'.r 
voleva dire che l'albero della li
berta era ancora e sempre verdr 
nonostante la sangu.nosa duplici 
potatura. Cosi per questo e gì 
altri awc.i:menti politici il g.u-
bileo che doveva essere celebrai» 
nel 1800 lo fu solamente nel 182ó 
La storie e le vicende umane dei 
giubilei, peste, colera, inondazioni 
del Tevere, incendi di basii che, 
guerre, rivoluzioni, furono sem
pre numerose e tutte con la stes
sa morale: che 1 po\»er» ciò* do
vessero attendere la propria mor
te per godere le ricchezze de! 
cielo mentre gli altri, i ricchi ed 
I potenti, godono intanto quelle 
della terra. 

HJSTORICUfl , 
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